
due conti. Fra li ducili di maggior entrata sono il 

contestabile, il duca dell ’Ihfantado e il duca di Medina 

Sidonia, i quali giungono per comune credenza alla som­

ma di ducati cinquanta mila d ’ entrata per uno; poi il 

duca d ’ Alba che n’ ha da trenta in quaranta mila; gli 

altri circa trenta mila,  o poco meno. Fra i marchesi 

li principali sono il marchese di V i l l i e n a , e i l  marchese 

d i .......... , le entrate dei quali due ascendono alla som­

ma di quaranta mila ducati per uno. Il marchese di Vi- 

liena soleva essere molto più ricco; ma perchè favorì 

già la parte della Beltrama ‘ , la quale diceva essere fi­

gliuola del re Enrico di Castiglia contro la regina donna 

El isabetta,  sorella del prefato re Enrico ,  ava della 

maestà cesarea , gli furono tolte molle cose. Gl i  altri 

marchesi hanno meno, sino alla somma di otto ovvero

1 M ’ è parso da d oversi m ettere in  n ota, an zi che m antenere nel testo , 

questo che qui si d ice  della  nom inata Beltram a: « A v e n d o  qui fa tto  m enzione 

d i questa B eltram a ,  la quale forse è ignota a lle  vo stre  eccellen ze , non sarà 

fu o ri d i p ro p o sito , e h ’ io ne to cch i due parole. V o stra  seren ità  deve sapere, 

che i l  re G io v an n i di C a stig lia  lasciò  un fig liu olo  p er nome E n r ic o , il quale 

successe a lu i ,  e u n ’ a l t r o ,  i l  quale dopo alcune con tenzion i con il fr a te llo  

m o r ì ,  e una f ig l ia ,  che fu la  regin a  donna E lisa b e tta . 11 re E n rico  ebbe 

p e r  m oglie  una figlia del re a llora  d i P o rto gallo  , che fu donna d i mala fama.

11 re era g iu d icato  im potente a generare: tu tta v ia  di questa regin a  nacque 

una fig lia  , donna G io van n a  , la qu ale volendo dopo la m orte del padre 

; succedere nel regno ,  le  fu  opposto che non era fig lia  d el re E n r ic o , ma sì 

d ella  regin a  e d ’ uno d etto  B eltram o  ,  il quale da essa era stato  fa tto  duca 

d i A lb u ch e rch e , padre di questo duca presente , e così s ’ in n a lzò  la sorella 

d el re  don E n rico  d efu n to , donna E lisa b e tta , la quale si accostò a Ferdinando 

fig liuolo  d el re d ’ A ra g o n a , e to lse lo  per m arito . D onna G iovan n a si accostò 

al re d i P orto gallo  ; e così d iv iso  i l  regno, parte favo riva  a donna E lisa b etta , 

parte a donna G io v an n a . F in alm en te  fa tto  esercito  d a ll ’una e d a ll’a ltra  parte , 

v en n ero  a lle  m ani ; i P o rto gh esi furono r o t t i ,  e così C a stig lia  restò  della 

regina donna E lisa b e tta , la  quale si obbligò dare per li a lim en ti a donna 

G io v an n a  da circa v e n ti in  ven tid u e m ila  ducati a l l ’ anno ,  e fu  fatta  la 

pace fra  loro . O r questa donna G io van n a  in  C astig lia  è chiam ata la B eltram a; 

v iv e  erò ora in P o rto g allo  sa n tìssim a m en te , e con ottim a fama. »
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